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ECONOMIA&LAVORO 
Marini 
Sceglie 
l'unità (con 
distinguo) 
• • ROMA Quasi In sintonia 
con I discorsi di Plzzlnato al 
direttivo della Cai). Ieri pome
riggio, le agenzìe di stampa 
hanno distribuito un interven
to di Franco Mirini, segretario 
generale della Clsl Un inter
vento • trailo da una lunga In
tintoti eh* il dirigente sinda
cai* ha concesso al settimana
li «Il Mondo» - dedicato in 
tran pane al temi dell'unite 
ira I* confederazioni II diri-

Rtntt de) secondo sindacato 
aliano propone che la prossi

ma riunione delle segreterie 
Cgll, CM, UH - in programma 
per martedì prossimo • discu
ta la stesura di un «manuale di 
comportamento» (con Indica
t i l i nomi • le regole per 
garantire II rillorzamento del 
comportamenti unitari) ed 
elabori un «vero e proprio 
programma di governo» 

•5u queste basi - ha soste-
nulo Marini, rispondendo ad 
uni domanda del giornalista 
economico - il può recupera
re l'unità del sindacalo ed evi
tare nuove divisioni tra le tre 
confederazioni, In vista del 
prossimo dibattilo tulle scelte 
di pollllci economica» Ce 
dunque nell'irti una «rlesu-
mattone» dilli federazione 
unitaria? «Niente di tulio do», 
hi risposto convinto II diri
gente della Citi -Noi propo
niamo Mio un'unita di azione, 
che comunque rispetti e man-
t in i ! ben distinti I singoli mo
di di far» sindacalo» 

Quello del dirigente datino 
t timbrato sicuramente un in
vile a proseguire nella strada 
aperta dall'assemblea di Aba
no (dovi lo stesso Marini ave
va più volle ribadito la »neces-
•Ili dlll'unll!» Ira sindacali) e 
dilli riunioni del direttivo 
Cgll- Un Invilo In parte pero 
contraddetto dalle polemiche 
cht Mirini, nella stessa Inter-
visti, hi voluto ripescare sul
l'annosa vicenda del referen
dum tulli leali mobile Ri
spondendo id uni domanda 
sul rapporti ira la Cgll e II parti
lo eotnunljl», tal»* B «ara* 
tarlo dilli Clsl ha detto che 
•Il cauti della progressiva di
minuitone di consensi eletto
rali del Pel In questi anni è da 
ricercare nelle pressioni eser
citate dal comunisti sul sinda
calo di Ptalnalo». Pressioni 
chi a suo dira hanno causalo 
la rottura del paltò federativo 
• quello ctw regolivi I rap
porti ira li confederazioni - e 
una profonda lacerazione fra i 
lavoratori Pressioni che, sem-

Ki secondo Marini, ti sane
rò poi rivelate un «boome-

rang» per II partito comunista 
Dopo quella parentesi, co
munque, Il dirigente Clsl toma 
ad mare un linguaggio unita
rio e difende tutte e tre le con-
redenzioni «che non sono In 
triti, perche I sbagliato misu
rami la vitalità solo con le ore 
dlKlopero». 

Cazzola 
entra in 
segreteria 
MROMA II direttivo della 
Cgll ha «letto Ieri, ali unanimi
tà, Giuliano Cazzola nella se-
r i e r i * confederale l o ren 

noto un comunicato della 
stessa Cgll nel quale si specifi
c i chi Cazzala sostituisce Al
fonso Tortello, uscito dalla se-
greierta confederale nella 
•con* primavera 

di to la , nato a Bologna nel 
IMI, e Iterino al Psl dal 1963 
ed I entralo nella Cgll nel 
IMS Dopo aver ricoperto in
carichi nel sindacato del me-
lalmeccanlcl (Flom) * Bolo
gna, nel 1980 * diventato se-
«retarlo generale della conle-

«•itone per l'Emilia Roma
gna. Nel 1985 e stato chiama
to * dirigere I chimici ffllcea) 
della confederazione incari 
co che ha lascialo per entrare 
nella segreteria confederale 
Dal 1981 Camola e membro 
dell'esecutivo della Cgll 

Pizzinato dà il via al dibattito che prepara l'assemblea nazionale 

Quasi congresso per la Cgil 
In 7 punti il progrcimma 
di rilancio del massimo 
sindacato italiano 
La democrazia, l'unità, 
il controllo del salarlo 

" STEFANO •OCCONETTI 

mt ROMA Quarantadue car
telle I «sindacatolo»!» dicono 
che non sono sufficienti per 
definirla una relazione con
gressuale Quasi, però Del re
sto, la discussione avviala ieri 
nel direttivo della Cgil C-diret
tivo» aperto appunto da quelle 
quarantadue cartelle dattilo-
scritte Ielle dal segretario ge
nerale Pizzinato) si conclude
rà solo Ira qualche mese, al
l'assemblea nazionale del 
auadrl e delegati del più gran-

e sindacalo Italiano Un'as
semblea, In programma ad ot
tobre - ma la data precisa an
cora non si conosce - che se 
proprio non sarà I assise vera 
e propria della Cgil, sarà sicu
ramente una sorta di «mini-
congresso» 

E se Plzzlnato aveva II com
pito di avviare questo dibatti
lo, la sua relazione non pote
va Che affrontare tutti i proble
mi che tono oggi davanti «I 
sindacato Vediamo allora, In 
«strema sintesi, qual è II bilan
cio tracciato dal segretario 
generale della Cgll e quali so
prattutto le Iniziative che pro
pone (ricordando che II diret
tivo si concluderà sola slama
ne, dopo quaranta Interventi 
con I approvazione di tre mo
zioni una sulle politiche so
ciali, una sulle scelte rivendi-
catlve e un'altra sulla demo

crazia sindacale) 
Un anno e mezzo d'Iniziati

va sindacale. La valutazione 
sul lavoro svolto in quesl anno 
e mezzo che separa la Cgll dal 
suo ultimo congresso parte 
dal risultali acquisiti II sinda
cato in questo periodo ha 
conquistalo (meglio «ricon
quistalo») un sistema di scala 
mobile uguale per tulli, ha co
stretto il governo a firmare im
pegni sul pnmo assegno fami-
Ilare, sulla tassazione dei Boi 
e del Cct, sull eliminazione di 
alcuni ticket La cosa più rile 
vante e, però, sicuramente la 
firma del contralti di lavoro 
per 13 milioni di dipendenti 
Accordi raggiunti senza la me
diazione del governo e senza 
•scambi» (per esemplo meno 
orario, ma meno trattative in 
fabbrica) Il bilancio dell'Ini
ziativa sindacale presenta an
che diverse «ombre» prima 
fra tulle II mancato rispetto 
delle inlese col governo del 
novembre acorso (quelle per 
un plano straordinario per 
l'occupazione, per una legge 
che acceleri la capacità di 
spesa delle amministrazioni e 
per una rllorma dell indennità 
di disoccupazione) In ogni 
caso, però, grazie anche ad 
una ritrovata unità dazione 
tra Cgll, Clsl e UH, sia chiusa 
una lase che Plzzlnato ha defi

nito «difensiva» (quando cioè 
il sindacato era costretto a 
«rincorrere» le controparti 
Confindustria e governo) e «ci 
sono le possibilità per aprirne 
un altra una nuova fase in cui 
slamo noi a scegliere 11 terre
no su cui sviluppare i Iniziati
va» 

Crisi del sindacato. Para 
dossalmente, il recupero di 
potere contrattuale da parte 
del sindacato, ha generato 
nuove attese, nuove speranze 
nel lavoratori Attese che non 
sempre hanno Innato una 
pronta risposta da qui 11 mani 
testarsi di un «forte malessere 
sociale» Malessere «che va al 
di là dei risultali contrattuali» 
e riguarda il peggioramento 
delle condizioni ai lavoro ri
guarda la mancata valorizza 
zione del lavoro Investe la 
•mancanza di ruolo» (vedi II 
caso degli insegnanti) Nasco
no cosi Te difficoltà del sinda
calo confederale «a sintetizza
re le varie esigenze e a portare 
ad unità I Insieme del lavora
tori» 

«Portare ad unità» lavorare 
per l'unità, non Imporre una 
sorta di «monopollo contrat
tuale» Su questo Plzzlnato è 
stato chiarissimo «Nel con
gresso scegliemmo di dare 
pari dignità a tutte le organiz
zazioni sindacali, confederali 
e no, * patio che abbiano re
gole di vita democratica e ac
cettino i codici di autoregola
mentazione E una scelta che 
dobbiamo difendere e soprat
tutto attuare • 

Sul «quadro politico». Plz
zlnato I ha ripetuto al sinda
cato non Interessano le «lor-
mule» di governo, ma i conte
nuti E la Cgil chiede che al 
«centro del programma del fu 
turo governo vi sia il lavoro 
inteso come diritto al lavoro, 
tutela del lavoro, qualità del 

lavoro e della vita» E su Co-
ria? «Ancora non siamo in gra
do di esprimere un giudizio 
compiuto, perché non cono 
sclamo né la base program
matica del suo governo, né la 
maggioranza che riuscirà ad 
aggregare Dello questo, pe
rò, esprimiamo preoccupazio
ne per 1 esperienza passata», 
quando il sindacato s è trova 
lo di fronte un Gorii portavo
ce degli Interessi conllndu 
striali s é trovato di fronte ad 
un Goria «paladino» delle polì 
tiche restrittive dei tagli alla 
spesa sociale «Noi auspichia
mo che i contenuti del prò 
gramma del futuro governo 
non si rifacciano a quegli 
orientamenti perché se cosi 
fosse Goria non potrebbe che 
trovare la ferma e determinata 
opposizione della Cgll e, sia
mo certi, dell intero movi
mento sindacale» Quanto al 
referendum sul nucleare la 
Cgll divisa sulle centrali èco 
munque compatta nel richie
dere Il referedum In tempi 
brevi 

Quale programma? Pizzi-
nato ha indicalo sette punti 
che dovrebbero costituire la 
piattaforma con cui il sindaca
lo va al confronto col gover
no Pnmo sviluppo del Sud e 

crescita dell occupazione Se
condo riforma fiscale e para-
fiscale Terzo rinnovamento 
dello Stalo sociale (che poi si
gnifica nforma della previden
za dei servizi, della sanità, 
della scuola, della casa) 
Quarto legislazione di soste
gno alla contrattazione Quin
to conquista del potere con
trattuale sovranazlonale per la 
tutela dei lavoratori In campo 
europeo (tenendo conto che 
fra cinque anni entrerà In vi
gore «il mercato interno co
mune europeo») Sesto in
chiesta parlamentare sul lavo
ro nero e misure legislative 
per la difesa dei lavoratori del
le piccole aziende Settimo 
immediata traduzione in legge 
dell intesa raggiunta col go
verno nel novembre scorso 
Su questi punti è possibile n-
costruire con Cisl e Uil «un 
programma minimo unitario» 

Contrattazione. Pizzinato 
ha proposto a Cgil, Cisl e UH di 
aprire una nuova stagione di 
contrattazione integrativa 
Che addirittura preveda ver
tenze di stabilimento Su quali 
obiettivi? Sulle condizioni di 
lavoro, sulla tutela della salu
te sugli organici sul carichi e 
ritmi di lavoro sugli orari, sul 
controllo delle Innovazioni 

•In questo penodo - dirà an
cora Pizzinato - è emersa una 
questione salariale, con carat
teristiche e tacce diverse» E 
un problema che il sindacato 
vuole risolvere facendo leva 
sul fisco, su una revisione del
le aliquote, ma soprattutto ri
conquistando «di fatto il con
trollo sulle retribuzioni» 

Penalonl buegratlve. Qual
cuno ha proposto che anche 
questo tema sia al centro della 
contrattazione integrativa 
Pizzinato vuole invece prima 
la rllorma dell Inps «condizio
ne per poter affrontare, poi, la 
negoziazione dei fondi inte
grativi» Fondi che comunque 
la Cgil vuole lare utilizzando II 
•Tir», cioè la liquidazione 

Democrazia sindacale. A 
questo tema sarà anche dedi
cata la segreteria unitaria in 
programma martedì prossi
mo «Punto cardine della de
mocrazia sindacale - ha spie
galo Pizzinato, che ha giudi
cato comunque positivi i passi 
in avanti compiuti su questo 
argomento, cominciando dai 
referendum sperimentati in al
cune categone - punto di par
tenza della democrazia sinda
cale sono le regole per l'ele
zione dei consigli del delega
ti» 

Il sindacato non è unanime sulla proposta di rinvio 

«La tassa sulla salute 
devono pagarla» Giuliano Cazzola Bruno Trentln Antonio Pizzinato 

Non tutti hanno la stessa opinione o la pensano 
allo stesso modo, nella Cgil, a proposito di tassa 
sulla salute. Trentln è «assolutamente contrario* 
alla proroga, che Invece per De Carlini «ormai è 
inevitabile», Pizzinato critica le forme di resistenza 
fiscale, dice che tutti devono concorrere alla spesa 
sanitaria ma che il sistema va cambiato. E nessuno 
vuole la guerra con il lavoro autonomo 

• I ROMA Nessuna contrap
posizione con il lavoro «auto
nomo», la richiesta che co
munque tulli contribuiscano 
«Ila spesa sanitaria, questo si 
La polemica sulla «lassa della 
salute» è arrivata anche nel di
rettivo della Cgll L'ha affron
tata per primo Antonio Plzzl

nato, nella sua relazione Intro 
duttlva «La nostra posizione è 
chiara gli artigiani e commer 
danti devono concorrere alla 
spesa sanitaria che oggi grava 
quasi tutta sul lavoro dipen
dente Nello stesso tempo pe
rò sottolineiamo che il vero 
problema sta nell'attuale si

stema di finanziamento della 
sanila Un sistema squilibralo 
ed inefllclenle Un sistema 
che comunque non si contri
buisce ad aggiustare, a miglio
rare con quelle torme di «resi
stenza fiscale» Gessi 11 non 
pagamento della tassa sulla 
salute, nttO che da più parti 
sono state avanzate» 

Come cambiare allora II fi
nanziamento al Servizio sani
tario nazionale? 

•Il finanziamento doveva e 
deve essere modificalo se
condo le linee che già erano 
state tracciate nella commis
sione interministeriale sul 
riordino degli oneri sociali 

Noi chiediamo un unico con
tributo che ha come base Im
ponibile il reale reddito fisca
le in modo che tutte le cate
gorie concorrano al finanzia 
mento del fondo sanitario se
condo equità» 

Dunque, la responsabilità è 
del governo? 

«Sono proprio i governi che 
portano la responsabilità di 
queste difese corporative 
Che portano la responsabilità 
anche del rischio di una frattu 
ra tra lavoro dipendente e la
voro autonomo II nostro ob
biettivo è invece I esatto cen
trano vogliamo che questo 
rapporto si sviluppi su corrette 

relazioni sindacali, basate 
sull autonomia e sul nspetto 
pieno delle norme contrattua
li, previdenziali e di sicurezza 
sociale» 

Fin qui la relazione di Pizzi-
nato li segretario generale 
della Cgil non ha voluto dire 
di più e non si è pronunciato 
sull ipotesi che il governo 
conceda una proroga per il 
pagamento della cosiddetta 
•tassa sulla salute» Chi, inve
ce, nel dibattito nel direttivo si 
è dichiaralo •assolutamente 
contrario» a qualsiasi Ipolesi 
di «proroga» del termini per II 
pagamento dell'imposta è sta
lo Il segretario confederale 

Bruno Trentln Trenlin si è di
chiarato contrario «alla proro
ga perché la Cgll si oppone a 
qualsiasi atto che legittimi ma
nifestazioni di disubbidienza 
fiscale» Il contributo-ha pre
cisato ancora - è iniquo per
chè «non riesce a ristabilire la 
pania tra cittadini nel soste
gno al sistema sanitario» Sulla 
stessa «linea», almeno sulla 
proroga, si è mosso anche il 
segretario socialista Vigevani 
per il quale «gli autonomi de
vono pagare adesso e nessu
na proroga va concessa. Di 
proroga in proroga, infatti, ri
schia di protrarsi un'ingiusti
zia intollerabile» OSB. 

« " - — - - - - — L'Istituto afferma di svolgere un ruolo di mero esattore 
della tassa sulla salute 

Inps: «La proroga deve deciderla Goria» 
Decideremo solo su nchiesta del governo e questa 
la risposta del presidente dell'Inps, Mihtello, a quanti 
chiedono che l'Istituto deliberi motu proprio il rinvio 
della rata della tassa sulla salute Come, è prevedibi
le, la patata bollente torna nelle mani di Gona La De 
esce dal limbo e manda allo scoperto ben settanta 
deputati (in prima fila Emilio Rubbi) «La proroga? 
Un fatto secondario » dice il ministro del Lavoro 

Giacinto Mllltello 

PIERLUIGI 

s a ROMA A otto giorni dalla 
scadenza della prima rata 
(dovuta da artigiani, commer
cianti e prolessionisti - che 
com è noto sono sul piede di 
guerra) è ormai evidente che 
solo un pronunciamento del 
I esecutivo può consentire 
una eventuale proroga del 
versamento, come chiesto da 
un arco di forze molto esteso 

QHIQGINI 

Ieri II presidente dell Inps 
Giacinto Mllltello è slato chla 
ro «L Istituto svolge un com
pito di mero esattore del con
tributo di malattia per conto* 
nell Interesse del servizio sa
nitario nazionale Pertanto 
una decisione al riguardo po
trà essere esaminata solo se 
richiesta dal governo» 

E questa come era facll 

mente prevedibile la risposta 
data ai rappresentanti delle 
categorie autonome i quali, 
nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
Inps avevano chiesto che fos
se 1 istituto a deliberare auto 
nomameme la proroga dei 
termini In forza del parere già 
espresso lo scorso anno dal 
ministero del Lavora sulla vi
cenda dei contributi previden
ziali Mllltello, dunque, non ha 
escluso la possiblità di un in 
tervento, ma sempre a condi
zione di una specifica «richie
sta del governo» altrimenti il 
consiglio di amministrazione 
non avrebbe il potere neces-
sano per decidere 

E finalmente 11 governo 
rompe un silenzio che durava 

da lunedi 11 ministro del Lavo
ro Ermanno Gomen, «glissa» 
sulla questione della proroga 
(«un fatto secondario») ma di 
latto si pronuncia per il supe 
ramento dell attuale sistema, 
a favore della fiscalizzazione 
degli oneri sanitari Dice Cor
rieri «È essenziale che tutti I 
cittadini contribuiscano alla 
spesa sanitaria in proporzione 
al proprio reddito Questo og
gi non avviene poiché il getlit-
to della contribuzione prove
niente dal lavoro dipendente 
è - In assoluto e anche pro
porzionalmente - più alto di 
quello fornito dalle altre cate
gorie» Il ministro si dice «per
plesso» dal punto di vista del-
I equità sociale, in merito ali I 
potesl «di trasferire la copertu

ra della spesa sanitana su im
poste indirette, come Uva, 
che non tengono conto della 
diversa capacità contnbutiva 
del cittadini» 

Intanto dopo aver accumu 
lato un sensibile ntardo sulle 
iniziative del Pei la Democra 
zia cristiana ha rotto gli indù 
gi Un gruppone di settanta 
deputati, In testa il capo del 
dipartimento economico Emi-
Ilo Rubbi, ha rivolto una inter
rogazione al presidente del 
Consiglio sollecitando un de
creto per unificare tutte le sca
denze della tassa sulla salute, 
ridurre l'aliquota e arrivare nel 
1988 ad una completa fiscaliz
zazione L'interrogazione ri
corda che vi era I Impegno del 
governo Craxl a risolvere In 
tempi brevi il problema 

Il Pei: niente 
prezzi liberi 
per carburanti 
a meno che... 

I deputati comunisti con una Interpellanza di Cherchi e 
Borghim chiedono al ministro dell Industria le «più ampie 
assicurazioni» che non si procederà alla ventilata «immi
nente» liberalizzazione dei prezzi dei prodotti petroliferi se 
non negli indirizzi del nuovo plano energetico e comun
que delle clausole già previste nella delibera Clpe del 20 
marzo '86 La delibera subordinava una tale decisione solo 
ali attuazione del processo di ristrutturazione dell* rete 
distributiva e ali emanazione di una legge antitrust» 

Scioperi, blocco degli 
straordinari, e in settembre 
manifestazione nazionale 
di tremila delegati di cantie
re a Napoli Costi lavoratori 
edili rispondono all'irrigidi
mento dell'Ance (Associa 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ zione costruttori) che ha 
portato alla rottura dille 

trattative per il rinnovo del contratto Manifestazioni regio
nali si sono già svolte in tutta Italia, e altre sono in pro
gramma entro la fine del mese 

Contratto 
edilizia: 
lotte 
in tutta Italia 

Magneti Marcili 
si ferma 
contro 500 
licenziamenti 

partecipato all'agitazione con percentuali superiori al 70*. 

Rotte le trattative alla Ma
gneti Morelli industrie Nel
lo stabilimento di Crescen-
zago, destinato a perdere 
500 posti di lavoro entro il 
1990, ieri è stato sospeso il 
lavoro 2 ore e mezzo di 
sciopero per gli operài, 8 
per gli Impiegati che hanno 

Tiboni 
si difende: 
«La Firn viola 
la democrazia» 

Tlbonl si difende II dirigen
te della Firn milanese ha 
formalizzato gli argomenti 
con I quali giovedì aveva 
controbattuto le accuse ri
voltegli dal piccolo tribuna
le di Sesto San Giovanni 

^ ^ B ^ ^ ^ B , . Anzitutto non considera le
gittimo I uso della magistra

tura Interna per risolvere questioni prettamente di merito 
che attengono, dice, Il ruolo del sindacato, i suol valori, Il 
democrazia interna Accusa a sua volta la segreteria nazio
nale della Firn Clsl di avere violato le regole democratiche 
•non tenendo in alcun conto le posizioni della. Firn di 
Milano, dal contratto nazionale, alla piattaforma Alfa, ali* 
questione del sabati lavorativi, alia vicenda Tellt» 

La Michel», 
denuncia 
cdfwreo» 
di sciopero 

Il gruppo Mlchelln ha de
nunciato il consiglio di lab» 
bnca dello stabilimento di 
Stura per aver proclamato 
uno sciopero VII luglio 
scorso, in occasione del 
primo sabato lavorativo 

m concordato tra l'azienda e 
il sindacato L intesa, tutta

via, non ha convinto i lavoratori che l'hanno bocciati mi 
referendum (4 000 «no» contro 3 100 «si») La denuncia 

Stura è «un attacco grave ai diritto di sciopero» È quanto 
sostiene Sergio Cofferati, segretario aggiunto della File** 
Cgil «Con questa decisione - ha sottolineato CollerMI -
l'azienda tende ad inserirsi nel delicato rapporto che si è 
instaurato tra le organizzazioni sindacali ed il consiglio di 
fabbrica di Stura. 

È cessata I* cassa Integre-
zione all'Agitata. Luigi An-

Seletti, segretario nazionale 
ella Ullm e Carlo Fettuccl 

segretario nazionale Flom, 
in una dichiarazione con
giunta affermano che «si 
conclude positivamente il 
processo di risanamento 

dell'azienda aeronautica» «Ora si tratta di accelerare la 
riorganizzazione del gruppo - sostengono I due sindacali
sti - per avviare una lase di sviluppo, hi questo conflato le 
recenti scelte dell'Elmi non sembrano del tutto adeguate» 

All'insta 
conclusa 
la cassa 
Integrazione 

Sulla nuova line* 164, che 
la Fiat ha Iniziato ad allesti
re da circa un mese all'Alfa-
Lancia di Arese si registra
no i pnml conflitti la cate
na, ieri ferma per un guano 
al motori di trascinamento, 
era stala bloccala l'altro Ieri 
dai lavoratori per un'ora su 

ogni turno e il giorno pnma per un'ora e mezzo per turno 
1200 addetti attuali hanno scioperato, come Informa un 
comunicato della Fim-CIsl, contro I ritmi di lavoro. 

Alfa-Lancia, 
ad Arese linee 
ferme contro 
i ritmi Fiat 

PAOLA SACCHI 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi 

Si rende noto che il tasso di interesse 
della cedola n. 2, relativa al semestre 
1° agosto 1987/31 gennaio 1988 ed 
esigibile dai 1 ° febbraio 1988, è risul
tato determinato, a norma dell'art, 3 
del regolamento del prestito, nella mi
sura del 5,70% lordo sul valore no
minale 

l'Unità 
Sabato 

18 luglio 1987 
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